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UN RACCONTO 

addormentata 
di MASSIMO BONTEMPELLZ 

Il racconto che qui pub* 
buchiamo » tratto dai vo-
lumt di Massimo Bontcm-
Pélt» L'amante fedele, al 
qual* è stato conferito, 
nella notte fra &obuto e 
domenica, il Premio Strega 
« -Amici della domenica ». 
L'alto riconoò'ctme/ito vieni' 
re sottolineare la porti,tu e 
il .vigni/tcato dell'intera <it-
tività di tino scrittore d ie 
è tra i più rappresentativi 
del nostro tempo »'»i Italia. 

Una notte di {,'ran vento so
no entrato in un caffè pieno 
di fumo. Con le ninni avanti 
fendevo il fumo scostandolo 
da una parte e dall'altra, ini 
inoltravo come in un caove-
to. 1 miei piedi s'intricavano 
nelle spire di vapori piantiti "tutto il pulililico di 

buio come se corresse lui a 
dare una mano per tener sii 
la haraccu della includiti, fino 
a clic tornava il tamburo e 
allora il fischio taceva e 
lei tirava il respiro prepa
randoci al fischio successilo. 
Q u e s t o fischio c i e - i e \ a anche 
d'intensità, s'iiijiro'.-axa. a u / i 
injfnitoain. e co.»ì mutava MI-
i t n n / a : d iventava un froriro-
jilio, poi - e m p i e pio largo: 
fondu, ins ieme bello pomato e 
sicuro: iiisoinui.i. l a Bella Ad
d o r m e n t a l a nel U O M O russava. 

i o non av ic ì mai immagi 
nato c h e l A lìellt» Addormen
tala nel Ho<co m s - a s s e . Q u e 
sto mi pareva una <n-a mol
to mirabi le e impol l in i l e . Mi 
guardai intorno per vedere se 

cu l l e pie
no di Inaio non li>s-e rumi' 
me iiieiiiv intinto e ai!r::itn In-
l'fcc tulli s'occupa vuiin ilei 
tal l i Imo. I r a c h i a m < In' il 
pubbl ico del r a d è pieno di 
lii ino non - e r a u:ai Fallo una 
imniauiue pievi»;» del modo di 
d o r m i l e della Meli» Addor
menta la nel Mosco. Oh c o m e 
l 'uomo è nejrligeine e appro— 
siniat ivo nelle -.ne < oimi/ iott i , 
grosso lano e dis tra i lo di fron
te a l lo spe t taco lo della ve l i 
la! C o m e i più sono inesperti 
nell'arte di co l locare !a div i -

c h e uscendo dai boccal i e 
dal le bocche dei bevitori di 
hirra sc ivo lavano sui marmi . 
g r o n d a v a n o a terra e vi stri
s c i a v a n o c o m e serpenti an
noiati . . \ o n trovavo Jos to . In
contrai lo sparato sp lend ido 
d'un cameriere , lo fermui con 
uno sguardo. Da esso spara lo 
usc ivano da una parte e dal 
l'altra due maniche nere M U 
SO il c i c lo c o m e biforcanti ru
mi d'un albero spog l ia to dal 

verno, e in c ima a quel le i n a - | H l , Incoi là della m a n t i g l i a ! 
niche ritte si apr ivano a \ c n - j | n Bella Addorment imi nel 
tacl'io e si s tendevano quasi |Bos-co russava, il c langore del 

,|„(. xassoi * a fichi ;-,"«» russ ine ora aveva coperto 
s u o n o del la mugica. Ilultua-

i»a i unirò tutta la sala < ome 
cro iupc ie di nuvole da un 
vulcano, a v v i l u p p a v a nomini 
e < ose: raggiunse pei qua lche 
istante il i i iouo della tempe
sta: ili H a l l o in tratto era 
(orsi) (In mi nitrito di batta
gl ia: ma in breve trovò la sua 
pace, si fe te sereno e largo 
e l i empiva d'un nobile Ire-

[miìii tiittit l'aria. I r a v c i - o vi 
{r iapparivano le s n u u t i t e fol
lile. 110:111iii. tavolini , bi l ical i . 
i l imine - i rascu ili. -puil ic. l e 
ti). ora -d i lan io , con quel lo la 
sala aveva ini annua e la sua i 

la: quel 

Gn'du di tnaravigl ia e dì gioia 
accolsero per tutto il caffè 
p ieno di fumo il miracolo. Ta
volini si scos tavano al nostro 
passaggio , noi soli b a l l a v a m o 
in m i v / o al plauso della gen
te. l . 'ccci ln/ iotie universale mi 
ubi ia to (mando al d iavo lo gli 
appuntamel i ! ! di domani) u m -
lini ianilo a bal lare g i ida i : e \ i 
presento la Donna Mia. pei 
ora e per sempre: p i epara ie 
la festa mi/.iule. -i. 'l'imi si sca
tenarono. la g io ia degli uomi
ni e del le d o n n e l e t e s cop
piare il soffitto, abbatteva le 
pareti: il fumo del caffè pieno 
di fumo corse via a l legramel i ' 
te verso gli orizzonti ad au-
nun / inre le nozze della Bella 
Addormentata nel Bosco, tor
m e in tripudio, marte di trion
fo. un immenso testino si im
put i v isavn e nella notte sj 
p i o p a g a v a come una Tojesta 
miracolosa MI tutta la l e n a : 
a l lo spet tacolo dall'aliti le <o-
s le l lu / iou i s co l evano le grati 
c h i o m e nere e spa lancavano 
gli occhi per la maravigl ia . 

Frani.i Mar/i e Cesair D.tnova conversano in un intervallo 
della l . tvonmonr di « l.u cavallina sturila ». diretto ita Giulio 
Morelli. Il lilm e prodotto dalla Società cooperativa italiana 
attori ciiicmatofir.ifhì, clic intonile tutelare il lavoro tiri 

nostri interpreti contro l'invadenza drgli attori stranieri 

UN'IMPORTANTE MAMFÉSTAZIONE CUCI UBAI li 

Il Convegno di Bologna 
per la libertà del teatro 

Dichiarazione di fallimento della politica governativa - Due punti fonda*, 
mentali: moralizzazione e indipendenza della vita teatrale - / partecipanti 

Questo primo libero incontro 
di varie personalità del teatro 
italiano nel Convegno promosso 
dalle riviste Sipario e / / DtJtn-
wu, the si è tenuto a Delogna 
s a b a t o e domenica, appa • 
re fin da ora, e meglio apparirà 
in seguito, un avvenimento di 
decisiva importanza per la vita 
teatrale italiana. Usso è intanto 
una dichiarazione evidente, in
confondibile, di fallimento della 
politica attuata dagli organi di 
governo (e da quelle istituzioni 
che. più u meno, l'hanno condi
visa) nei cinque anni che sono 
trascorsi. Una volta i.on invitati. 
come nei precedenti convegni, e 
come in .dire similari manifesta
zioni, ton la caitolin.i-pricctto, 
gli intervenuti non si sono nep
pure sognati di elevare inni e 

binulisi all'opeiato dell'unorciol-tCoiivcgno e quello di aver datoIcommissione, che fino alla con io 
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s ( 

correndo v ia j 
i come, forst 

invis ibi le ina 

al t ip iani . . . . . ( . . 
di sos tanze c o l o n n e e Iragi- ' 
li. Il camerieri 
m'indicò, non 
con una icrza 
no, un posto libero a un ta
vo l ino : al qua le già stava una 
persona, e con la ie«ta recli
na sopra una mano dormiva . 
Fra una donna. C o m e Tui se
duto . mi girai d i scretamente 
verso destra per veder me
gl io la donna c h e d o r m i v a : 
r iconobbi l a Hella Addor
mentata nel Bosco. Mi sareb
be p iac iuto rivolgerle la pa 

ft 

UN INTELLETTUALE ITALIANO _PER_LE STRADE DELL'U.R.S.S. 

Serata al "Melropol 
con gli ariteli sovietici 

Appassionato interesse per la cultura italiana - Mcxandrov è un entusiasta del nostro cinema - Domande sulle attrici 
Il luiiidisi ili Kariaturiaii - Discussioni- intorno al melodramma - L'autore della statua di Stalin sul Vol»a-Don 

Andreotti nJ a quello dei suo lag l i uomini che vi sono interve 
miti una visione unitaria delle 
questioni più urgenti della vita 
teatrale unitaria, visione unita
ria clic si rispecchia nella ferma 
dichiarazione con la quale il 
Convegno si è chiuso e con l'im
pegno a costituire una commis
sione che tenga vive, fino al nuo
vo Convegno, probabilmente nel 
prossimo anno, le ragioni ideali 
per le quali esso è nato. 

Quali sono queste ragioni i-
dcali? Esse sono state esposte da 
più d'uno e si possono in defi
nitiva compendiare in due pun
ti: primo, moralizzare la vita del 
teatro italiano, impedire che il 
pubblico danaro sia usato dalle 
autorità governative come mezzo 
di corruzione nei confronti degli 
intellettuali che al teatro danno 
il loro lavoro quotidiano, e re
clamare un trattamento più di
gnitoso e più rispettoso della 
cultura e dell'arte teatrale italia
na. Secondo, concedere al teatro 
la più ampia libertà possibile, 
tutta quella libertà che ad esso, 
e al pubblico che n<* è il desti
natario. garantiscono le norme 
della Costituzione. 

fedeli, credenti, obbedienti e 
combattenti tun/ionari. Anz.i que
sto Convegno ha fatto di più: 
ii.i dimostralo, non solo a paro
le. ma citando la viva esperien
za degli uomini più rappresen
tativi del nostro teatro, che una 
politica vera e propria del go
verno nei confronti della vita 
teatrale italiana non è mai esi
stita. L'insieme di norme e di 
consuetudini con le quali si è 
cercato in questi anni di tirare 
avanti si lùliue in sostanza al-
l'uso alternato della censura (per 
proibire, e per intimidire) e del
le sovvenzioni (per corrompere, 
per dividere, per sostenere una 
parte a danno o iontro l'altra) 

Non ultimo risultato di questo 
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II 
rota II cameriere Ionio , v i l l i ! * " » "tia ICIÌOI.I: quel r n 
c h e a n c h e il volto gli rUplrii- ''r i' - » <•.*•'-*• -»Miui/a •'<! clfi-
i i« . , . . , . „ .t; ..«-. cuce realta, una ordinata e n e i -

d e i a . c o m e lo sparato , ili una - . 
. . . • , . - i- • ? , a ' "»•• l'Ulna, una ragione 

nobi le luce. Mi mise dinanzi ( ( i („.j„I(>r(. 
„ n a i a / . /a . e dal l 'alto v e r s t a „ r | | ^ ( r ( , ^ ^ ^ ^ ^ 
un l iqu ido l u m i d o coi. ,1 ,*e- m ^ ^ m > , . „ „ „ „ „ ;, 

.sto c la s s i co della l e m p e r a n - | m ) l e s ider in e aspiraz ione 
ra. v ir i . , t emporale : poi s<o„,- x n ( | . i t | | m s | m . ) i j ( | r i i . ( . h ( . 
parve nell atmosfera tale una p j . (> a | u > ^ ( ( ., ^ 

freccia lanciata contro una | „ m i . o h a i t „„ , jeo„os<en-
nube. Riconobbi un ami* o c h e / a y n < o | ; | | 5 ( | | f | A ( , , | o r i l I t . n . 
fa t i cosamente passava , e ve- i a m n p , | 5 o M n 

Huiomi s tava per accostars i : 
. . . , Ora il suo col lo s e r a a n n u a 

ma scorgendo la donna al mio „ m . | i u a | n r ; , t l . . a „„ „,,_ 
fianco ha creduto c l ic tosse. „ o ! o t ( . t | | ( ( n | !,„, ,„_ | „., 
con me. allora con un sa luto j , , m m • „ , premeva m i l a sulla 
di c ircostanza guart lando ni- pa lma, e quasi vi M ninp.niv i i : 
tre imbarazzato se ne nuda- o n d e la testa vi s l a m sopra 
va Tutt i questi a v v e n i m e n t i poggiata or izzonta lmente c o 
labili mi davano un M-n-o di nie s„ „,i p i a n o : mi profilo ili 

• t -..,...;»>...i;.,» V«ri.; medagl ia a I o n e ri l ievo: la i m p a c c a t a ^ q u i e t u d i n e . A v r i . j n p / / H ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
vo luto andarmene ina d o v e - ^ r i l l | „ | i ; 1 | i l i n , ,„ .„„ „,.„., 
TO pr ima bere quel l iquido. ! | , u e . era 

Mi prese un sospet to c h e . ind ine beala . < he p a r t i l a dal - ! De Siro e poi dvlle attrici tla-\iiruv t. Cnlfrice e 
fo*se avve l ena lo . Pure non Ile regioni es treme — la linea ' l inne che qui sono popolar; ipren i to 11 circo. 

lucaruibilniente, apinntu ut-
contri UH pittore o un ref/iatu 
o mio .scrittore i o f i e t i c o ti 
senti domandare: Cosa / m i 
no i reuli.vti i tdbdui? . L'i po
polarità e l'interesse oer il 
lavoro defili artisti e dcait 
scrittori nostri .sono, i ie l l 'U-
in'oue .S'oricficti, r i r i s s i n n . La 
sera c h e rAssoetr i i io i ic per i 
rapporti ciiltitrali de l l 'URSS 
co»» l'estero (Voksl otjcrse un 
ricevimento alle dcleaazioni 
citltiirn/i di offre venti Paexi 
presenti a Mosca, avemmo la 
fortuna di incontrarci con i 
più Jamosi nomi dell'arte so
vietica e parlando con essi ci 
accorgemmo di questo fatto. 
Noi p e n s a m m o di bombarda-
re di domunde i registi, gli 
artisti, gli .scrittori e yli at tori 
eom-cmit i nella sala del M C - M J „ e / / a s,.»fJ Hagglunto qu( 

stoni sui (/torni r i s sa t i a\l K.s'S e popu'uns!>w»o. ÌVo: da 
Mosca. •l'Uitarco. Conosce bene l'ita-

Attrulto dalla liiu/iiu ilaliu-'.iui e .stuto a Torino, « Ali lo-
nu si m:i:ici»io u noi un i iomoì"». a A'apoli, a Roma, a Pom-
olto. polente, dal viso upcrto\ini Dei musicisti italiani ama 
e gioviule. Si presento , era ,\'naldi. Cimarosu. Verdi, Ros-
Pietro Koiicttilotcs/ci, il gran-\^"n, Puccini e dei moderni: 
de pittore due co l te decoratoi .Ucidpiero e Petra.ssi. • Ptitt-
del Premio Stalin. fCoiicinJotc- ''>sto formalisti , aggiunge. 
ski conosce bene l'italta nven-'Poco discosti da noi stanno 
do trascorso lunghi periodi (O/iier.smido animatamente 
della sua vita a Roma, a Na- Ira Assemi. una piccola ma 
l>oh, a Firenze e a Venezia l (pallosissima attrice del tea-

Koncialoivski t u o i .sapere'" -» 'ndi di Teheran, e il pit
tante cose che e ni iposuiui - t" ' r c iraniano Ksiiiail Affitta
le accontentar lo , allora deci »>. autore di un quadro molto 
diurno di incontra rei ancori; . 'hel lo dedicato al poeta uazio-
t'usietiie con «iliri u n i s t i , pi ••ade pers iano Ifa/ izaneil . S e 
parlare specificamente delle Venere canta le poesie di Ma
ura figurative in Italia e mi- laneri. non ci .sa refi he da 
l 'Unione Sovie t ica . intani» ; -erar ipl iars i . che anche Ce-
preghiamo KuucialoiC-ski di MI ilttmassc ». E' questo il l i -
farci du guida iicll'avvicimin u>lo ilei ipuiiim 
•e più alte personalità prest t 

. i » , Celebri selisti tropol e in vece furono essi od i accordo le cose proscguiro-io 
inrest tre i di ques i t i e a c f i i e - | j ì . v c c c fortunatissime. La pn- fc'eco i ceie'iri coiiecrtisti 
dcrci di Guttuso di Pratolini.fma persona che ci venne d- GhiU'ls e Oistruk, :l pianista 

offns.i d'una ebe- jd i De Santis. di Visconti . rfijfro„tt, j u ,; reoi.sfa z4lc.i(/)i- ì '" '' c iofni i sm clic jurono da 

volevo partire senza aver be
vuto. per non offendere il c a 
meriere. 

D u e coppie sì levarono da 
un t a i o l i m i di faccia e <i mi
sero a bal lare nello spaz io 
dirett iss imo tra quel lo e il 
mio: al lora m'accòrsi c h e dai 
fumi che «i a v v o l g e v a n o n n -

de i l ' io i i solo per la loro bellezia [suoi p iù bei film: la Ori della fronte ali a l iac i o 
capel l i , il profilo del mento ""n mieli e per la loro bravura. 
ottuso e grasso — e andava 
facendosi pio intensa \ e r - o il 

he lui i u t e - - , Sce iba scortesemente invitali 
.,ii lasciare l'Uuliu. afa la .stanno 

cetitr,'-. l i n i , quel la bocca se
miaperta sotto le narici leg
g iadramente arrici ia le a osiiii 
emiss ione ilei fragore misura
to e potente . 

Sete di notizie 

complessi stabili 
tanti dei v 

pida volgarità del nostro mi -
- Ital iano - . ' • . Ma ques ta i »"'' , ' i i s tro di poli~ia non ha fatto 

| sono io a prendere la im.i:- jdii i i inii ire di un so lo p u n t o 
• t i fa e a ch iedere u| ciM'I>"'!l 'amore j><'r r i tn l ia e per il 

. , . . . regista di T u t t o il m o n d o n t ' e lpopo lo i ta l iano dei d u e prandi 
La serata ebbe inizio con " u | , l o U , i t , (ìvI SUQ lav0r() ,„-, r i . utrtisti sovietici. - Gli amatori 

concerto in CHI M es ibirono i > c e „ { t . _ .4le.r«iidroi- ini : . ' n, « d i m u s i l a i tal iani sono molto 
stabili più "»P'>r-\airarc ,„ / „ 0 j j o mi film < .„in-|se»isibifi e s o n o pitidici s e r e -
? " ' t ' a ' . r ' m"scov\" co. c h e fia per t i to lo p r o r e * " - i " ed esigenti . dice Oistrak 

.. "• cantant i , attori , cori. bal-[rio n . c g r c t o d e l s l l C ( f . . , . , . # . | H P » salutarci. 
( iipii. <apn «mi , ertezza.; erti rfrcornfi del premio Sta-' hc c , J | | n c r i M - t . a f M o / f ( | „.nire\ Deiln delegazione brasiltami 

t' intorno per l'aria . iMÌia <o-|< li»; non < era perù oh.: l a 11>». grandi'onccrfi.sf, e p i a n i - d e ; r o r f | . e o m e i , ; i o i i a l . , he s i l f a c e r a parte la scrittrice 
Hella \ddor iuenta ta nel Hoscol Mi. incredibil i g iocol ieri , di .attacca ai luoghi comi», mù [progressista Alina Paini. E' 
non s, .{irebbe svegliata p e r i , | n n abil ita infernale , e. i"fi-,st„puu per ottenere un .lebina donna dal volto asciutto 
consumare di se» oli. ne. i celebri hurattini del tea-'VUC(.f,vsl, p- insomi: •> <>ut\e dai grandi occhi espressi-

~'• specie di storia satirici ti" e'-i>'i- 'ina tipica belleiza india. J 
'. i . . em H borghese La <>r!nva>La Paini mi chiede della qio- *tn lavoro gigantesco 

tornerà a lavorare c i Ah'- [rane letteratura i ta l iana, tii>t,k ha c o m e col laboratori mi 

r i'"i!i> di letizia e d: 

ne. i celebri burattini del tea-' 
'I trino di Mosca, che, con le Io-

silo m alzai , feci a lei ITO parome. 
ini per- j fotioritueore 

r iempirono 
le migliaia 

m e una musica, musica di 
danza , d a n z a ant iquata , a no
te s trasc ica le e nasali ( ini IMI 
a c e o m p a g n a i n e n t o di pizzi* a-
te «orde, e a tratti ugual i un 
l ieve rullo di tamburo sopra 
il qua l e tutta la musica s ta i a 

a p p o g g i a t a . C o m e il rullo ta- (-j j , M | 1 j a m I l l o | , a | | . tndi . tra alti* saloni nei quali erano 
« e i a . a l lora la melodia p a r e - ' , tavol ini , p n i - c i i n i i a i n o ni-e- imbandi te 'e tarofe del bufìet. 
va - tesse per sfasciarsi e « a - | - n i i i dal r u m o che . i > „ . , „ „ - | M a « deleonfi s r r m * e n . ,.*n 

•eia. l e i bal lava le--<t-« n o i ' h e a gustare !e delizie della 

ria: allegrissimo e gioviule. 
Muradcli era pei noi uni 
vecchia conosenzn, r\ « i n d i 
grandi abbracc i e feste infi
nite, oltre che brindisi al
l'Italia, ai musicisti italiani, 
al teatro italiano, a Verdi e 
ri Ross in i . Si parla della gio
vane musica sovietica, di 
Prokofiev, di v ;; i Muradeli 
era fraterno amico, e del m c -
lodru mina. 

Il senso d e l l a uranric:;n 
della vita sovietica investe 
tu creaz ione di tutti o l i ar
tisti, ispira perenne monta 
pittori e scultori, musicisti e 
scrittori . Nella g igantesca 
opera creativa degli artisti 
fovictiei non vi è posto per 
il c o m p i a c i m e n t o esteriore e 
formal i s t ico e per le stupi
dità raffinate ed ermetiche. 
Qui. questi, sono davvero 

.problemi -dell'altro mondo*. 
Queste cose mi diceva, ver
so la fine della serata, lo 
teniture Vucetik, c i n q u e vol
te premio Stalin e decorato 
dell'ordine della guerra pa
triottica. Vucetik è un uomo 
ancor giovane, ma porta sul 
volto, ben r i s ib i l i , i segni del 
suo valore di soldato e del 
suo coraggio. Egli e anfore 
del lo co los sa l e statua dj Sta
lin che adorna l'ingresso de1 

canale Volga - Don e del mo
numento ai soldato sovietico 
di Berlino. O w , malgrado le 
muti laz ioni sub i t e durante Ut 
guerra (é grande invalido) 
Vucetik lavora a mi /réj;io 
enorme, con oltre mille fi-
ourc più grandi del vero, per 
l'esposizione agricola che pre

lato e» ferra a Afosca. In que-
Vuce 

l a sc iamino il . .alone del Me 
tropol. Avevamo la testa pie
na di idee e il cuore colmo 
dì speranze. Non ci era mai 
capitato di incontrare, nello 
spazio di poche ore, tanti 
uomini vivi, sensibili, mode
sti e costruttori: tanti grandi 
artisti impegnati a realizzare, 
con le loro opere, il nuovo 
realismo soc ia l i s ta . La sicu
rezza, fa seren i la e la forzo 
di questi artisti dimostrano 
quanto sia profondo, ormai, 
in U.R.S.S., il legame tra 
l'arte e il popolo. 

l ' A M . O RICCI 

Impegno per il governo 
La risoluzione di questo Con

vegno fa esplicito invito ai par
lamentari (e l'on. Luciana Vivia-
ni, che era presente, ne ha preso 
impegno) e alle autorità gover
native di tener conto, ncll'ela-
borarc le nuove norme per le 
quali, da qualche mese ormai, sie
de una commissione di cosiddetti 
. esperti », dell'opinione di colo
ro che su ' queste norme dovran
no poi regolare il proprio lavo
ro. Il fatto stesso di aver por
tato queste questioni, liberamen
te. fuori dal chiuso delle aule 
ministeriali, e di a ier dibattuto 
tutti i problemi in perfetto, an
che se polemico, spirito democra
tico. d.\ a questo Convegno un 
valore d'esempio, gli riconosce il 
merito d'esser .stato una prova, 
e ben riuscita, di come gli intel
lettuali teatrali italiani siano de
cisi, quali che siano le loro opi
nioni generali e i loro pensieri 
sulle singole questioni, a difen
dere, concretamente e 
tutta la loro libertà 

cazione del prossimo incontro as
sicurerà che le espressióni con
tenute nella dichiarazione finale 
non restino lettera morta, ne è la 
garanzia migliore. 

/ presenti e gli attenti 
Alcuni uomini dèi nostro tea

tro non si sono presentati a que
sto Convegno, che pure ha visto 
la presenza di critici e di giorna
listi come Lucio Ridenti, Euge
nio h'erdinando Palmieri, Carlo 
Tcrron, Enrico Bassano, Alberto 
Dertolini, Eligio Possenti, Mass 
ino Dursi, Arnaldo Fratelli, Ghi
go De Chiara, Vito Pandolfi, 
bruno Schacherl, Giulio Trevi
sani, Crulo Trabucco, di attori 
e attrici come Carlo e Annibale 
Ninchi, Diana Terrieri, Cesco 
Bascggio. di scrittori come Va
lentino Bompiani, Vincenzo T ic -
ri, Vittorio Calvino, Franco Mo-
nicelli, di registi come Alessan
dro Brissoni e Gianfranco De Bo-
sio, di impresari come Remigio 
Paone e Carlo Alberto Cappelli 
e le adesioni di moltissimi altri; 
essi, e forse qualcun altro per 
loro, pensavano così di diminui
re l'autorità del Convegno, Ji 
togliergli credito: ma, è stato 
detto dalla presidenza, e la pla
tea ha applaudito, « il Convegno 
si qualifica anche per auestc as
senze s perchè qui si è liberi c'À 
sostenere qualsiasi opinione, .n 
pubblico e libero dibattito. Cai 
preferisce le deliberazioni d'un 
comitato clandonino a qi.cile di 
un incontro liberamente deciso e 
liberamente condotto non ama 
ne la libera discussione né la 'li
bertà per il teatro. Eppure cc -
corre che i risultati di questo 
primo incontro siano diffusi, che 
di essi vengano a conc'cCiiza i1 

maggior numero di pussor.c. in
teressate alla vita e alla liberi» 
del nostro -.carro, della no*tra 
cultura; ciò che servirà a correg
gere quanto ancora s i tosafc d ' e -
rato, d'imperfetto neìi'azio.ie del 
Convegno, e nello stesso temp.-» 
a darò alla sua voce, alla sua pro
testa, l'autorità e la forza di tutti 
coloro che dal palcoscenico o 
dalla platea concorrono nel no
stro Paese a dar vira a quell"at-

insieme,!tività che si chiama teatro, e del-
, la quale oggi esistono indubbi e 

Concretamente, abbiamo dct-l fecondi segni di rinascita. 
io ; e la formazione di questa1 LUCIANO LUCIGNAN'l . 

MI-IIIIIIII-IIMMI-IIIIII tu u n i i m i in IMI IIM M i m i m i Mimili •• i n u m i l i i i i i i in i i i i i i i i i ii 

• • • . • *-SN*, \**a' •- feil-^: 

\persone che affollavano Ve- r „ l i ( - r , „ . iu t o 
t i z i r n i / T t / i b i l i / i i n , i l f / i i i Z ' o r f i i . - ^ 

fe l lo inchino per m v i i a i l a a 
bal l ine , e senza aspettare • on- i , o r „ . r > n / u Dopo il concerto 
senso la sol levai ivi «pnlnncaroiio Ir porti 

Ci l a n c i a m m o liall.iiiilu u.i "Iti* .saloni nei 

dere in pezzi a trrra: ma i o - [ g e i a. l e i bal lava l e - - e t . i . mia j ••'•** " gustare n 
s io il rullo riprendeva e siMiiano appogg ia ta .,11., tìì^ rnC»>P russa, pensavano a in 

precipua*.a a ìenetta MI. I na 
del le c o p p i e ba l lando dette uu 
urtoue a l lo «pigolo del tnioj 
tavo l ino : mi voltai in fretta 
A guardare La Bella Addor 
mentata nel Bo««i per paura 
l 'a i e s srro svegl ia la : im. lei 
non fa c h e aprire un poco p i ò 
la m a n o o v e sta a p p o g g i a t a 
la facc ia e cont inua a dormi 
re. ma < omin< ia a m i n i e r e 
dal le labbra -iMchin-e un si
bi lo leggero. In prim-ipio mi j 
d a i a fast idio, e i i d e n » * n - 1 
aliarla io. ma subito mi S»HI i 

la t to a l c u n e importanti ob ie 
z ioni: t S e la s i e g l i o . non e 
più la Bella A d d o r m e n t a l a . ' 
ch i «a c h i d i i e n t a . na-<r un | 
past icc io . V-, comuiiqut*. tiis,,-
j n a ricordarci «he la lìrlla 
Addormentata nel N O M O IUUI 

SI svegl ia «r non per l 'arr i \o 
del Pr inc ipe S i m p a t i c o : >e 
dunque la s i r g i i o . e non « a m 
bia lei. c a m b i o io. |»er« hr m o l j 
dire « he s o n o il Principe M m -
pat ico e non lo < a p e i o f iantr 
i o l t e a v v i e n e <he uno. per i 
«oliti misteri di famigl ia , non 
«a quel lo «he èl e -arebbe mia 
*«ccatura. ho degli a p p u n t a 
menti d o m a n i matt ina, c a m 
biarie. li per li un «acce» di 
congiunture della mia vita 
«enza «he io i i sia prepara
to; insomma è meglio «iar zit
to e lasciare che quella fi
schi ». 

Mentre co-i intensamente 
meditavo, il fischio s'era fatto 
più lungo, modulato e into
nato perfettamente « or la mu-
»iea: il fischio attaccava giu
sto alla fine del rullo di tam-

spal la «• 
gnata a 
d o m i iv a. 

l'altra sempre u n p e - • ' o n t r a r e . a conopei e le per 
reggere il « apn «he sonalita alitarci} sovietiche 
e ba l lando i n - s i n , , . eli»* erano jires-'iiti alfa t'erta 

i m i i m m i m i i i i i i i i n > < < * a .«ambiars i idee e impres-

'./•• Ma 
ora il regista sbotta e ;/;. «.aie-

s " de di De Sant i s . ili; v in t i» 
R«>:na ore l i . privata-- e* ir. •• 
dice che è min delle n ,. bei
li" cose che abbia i y-'n aepii 
ultimi cinqui' anni. •• Di San
tis — aggiunge — r <m n-ii-
sfa molto avanzato >•'. ha il 
grandi- merito, che i proprio 
dei vr'i registi, di saper fare 
recitare gli attori i.'i Orla
va unmtiscc " \"isrni'*i e mi 
grande maestro della r n c n i n -

Prniolini, di cui ha letto mol-[collettivo di otto scultori. 
te rose, e di Moravia. Lc'.Vucctik mi chiede degli scal
parlo di Rea, di Bernari e j tor i i ta l iani ed io cerco di 
di Incoronato. Ma la conver-\inf armari' ri e II e difficoltà 
sa t ione e interrotta dal g i - ' c l i e e s s i incontrano neH'at-
f/anteseo musicista j / eora iano! /ro i i tarr i grandi temi della 
Muradcli. un nomo di mia i rifa e dzllc lotte popolari. 
simpatia umana straordinn-l Era notte inoltrata quando 

COKFA — Volontari ilei popolo cinese, nel le «oste dei combat t iment i , aiutano I rontaiiini 
del l 'emiro Taesr a rimettere in piedi le abitazioni distrutte dai pirati dell'aria americani 

Unirti Ha imiimnge 

CINEMA 

: . \ f l l » l l ' s ( - r i l / . U 
! • > : : - I»:i . :< . -, 

tnrliidtt i 

rnrO/trf, 
Alr.ranorov. Gli ci.-fi <i';»«» di I 

ja'fri registi ilnlìrin . //•• ••i.*7*> | 
' MT.'ICOÌO a Miimi>> • • • " ' emn 

ip-es.sf, r/!i p pinr >' ' " Forse j 
[r-j sono — prosegue — troppi 
elementi evasivi. -r'-,-ni sin -
boli: In verità e tua ;. mulicr. ur.<. fra ; «:. 

I L'tTi-f,(.rtant'- — (ini - - •• clic' :.'•:. •• >-J,.L*. 
-i rroisti ilaìiam .iw.'fi riuscii •:.'.-> f.r-'. c:::e na ::ur 
'i creare mio •'ali- nazionali. -i.:i. e. HJ.*.. *•;.•.<.-
'Essi sono i sOh r. 'nei copio re : f - * " < :•••>*.<-.• .. **--'.::.or.,J»r» 
i'iC.s-s-iii'O • .**"* /.,ir7e '.r,/ tirile - "'•'•••, P ; u c - ' e » :.iWi.-::a di rtr-' 

Ln Ór'.'..a ir-. cl i .ede: : : ^:e:.c:tua.: «u«-«r . -» ure-
p.i; rjun-.ir: <rr.if;rò in 

Le prime rappresentazioni a Roma 
]:*U,T;H v.e::e tra>;onr.»ta m un 
!.U'I^I> Cfc:i'fct:r.o3;era cai:gino*«. 
'oie •i.a«r.i: 

:i ht< 
~ a i 

ili-

. f*** £ U C » l ; . . 

- . !' 

I affrici 
dj Isa 

n tjr-.o.a un 
Miranda r rlella Ma 

oiìn.ii. di Lcn Padf'-a>-- f 
Carla Del P<-y> ti. della ra 
oaizinn che r-s»o sola «d a f - j , ^ . , 6 n n f | . e n i ^ tóV);« Co:r.e CtL 

I le» aere la noo.nnm del cav- j,.,.< ou .tiado* cr.«* nonostante 
irrìlo alla /?:„• <• R--.M;. , re 11.1 A ,.,„ : t-^..v»:.^:.^ ,c«:.-a a,:-
|d» Silvana Pan panini r di' 

d» l,n Padf.w r- d ' Ì ' M e ' C ° e q J : ieu--"'- "•••• d : 

' ' ' '.-^r. d;ver»a Jntor.ezjor.e. Tra di 
et-: *S.r»«i5:*r:zA recentc^.er.te. s: 

euardano m ca-
2'.c*co <r.'.vc.br.Co onte.npora-

'•••'<> j :.<-it;i.e;>if i »-..a «su <"»::clii!.te iCf»> 

« f U.i . : .^»:tì:- | | , . (. ;:iiZ^d;a sr:eca .^*:i -.jressto 
:>!*r« i«*r l i:i:en«i;n :ic*i.a 
'H :.;i'..ì, ira c:;f- reeiiT^ra la 

i^n?v.i 4.. i.'.-ir.iìitHir.o e r.dona 
:« ;»ace «.:& :an::g.J« co3imcv«. 

S..i :> tt'.>.s:era da d^.iimone 
i ...a..i.:.*^:.;r *rr.ccà:,a da un 
J:« o<o pesante e semplic^iico. 
ih ur.i> concita?.orse dramm*::-

«..•>• d-.v.er.e i:n->po fac.'.ar.en-
••* a?.e.a f ci* ; J À :fc.U/;OM 
i*.fi**..rata l-a n-.u>.c» r.-<r. ;a c.it l n 

Xcl 1MHM) 
g u o i r a u pacc'^ 

| Di rez ione nord 

Tratto uk :ji! ro.i.aii/i. oe: <t- . . . . . . ^ 
^ _ , , , „ . . _ ..„ . - io \:'.H nr.e s -conre cne iti 
I>o*-cnc.« de..a ,«-tigratura h\\f • 
nìnstica H o Wc.„ traevo n.rii x c c e , - mo'it''*> con è i! negro-ai 
->: iM*:-e :; :JI«U.I-U;* cii que. c;je: torr- n - a u : - * ! t r o n*S~o 

.a razH7^a morfm^amente urna-1 
morato di '.et per gelosia tenta | 
'ii ter apparire at .suo: occhi t; j l. un « g:a^o » inglese c^« 
v.ezrr, come un finito nu rr.o-'porta «a esasperazione tutti su 

espedienti e le carattensticne "iti 
questo genere di film. Però :. 

, ca ricc/ir ti 
( meiiro. 

stiona-
accadrei;..c MI..* ;er:a dopo ut'.ajtore di cornetta Non ci saranno 
-.j-aits.-rrsa guerra n-.nv.Cià'.e e*-[quindi più ostacoli ali amore rra 
!>ece cii d.*truj}geie quasi .uaia-, , , ne i?ro e :a tsianc* «pero II 
r.itA I. ;):o!).c:i.a - - — - • - - • 
un zo-.ci 
sc.en*;*-.! e di art>i: A; occupe-. v . , p . 
ieotf di dci-eatre .e tirann;e tìt-
ìpo::cne sorte da:.,t guerra e cx>-
itru.reor/C u::a soc:?:à rel'.cc-. aa:-

a r.proporre pò: cuti que$;a 

lavoro non e tetro: "o rischiara 
tanto il* renderlo a \c:te. a suo 
modo divertente, un « huir.or > 
La vicenda e congegnata con pre-
a-quar.to cinico e dialr.canuto «ob.ca.a e co-, r:-o:tO;,n, !n n o n c , ^ , d u e u a , . :^t "£" '"*£™ 

e nuovi l Stirava Marnano. ,Ur g'udi-W^'Z. 'C"^-T'CM£?J^\ ' ^ ^ *U ^ ^ ^ " ^ * : : l ^ U n;,.,i : r-robemi 
! . . , ; . .,-r,,,1e !c-Tnrrn-\r., ;,:.c:.r- crea.":..!.. rte. <::.e->*. •:fc*--«-" ? a.u*~n ^ * <••'• «n-J-not^i d: d;i-.-:..:.e 

ì - ••»>- •* « t-, i*Tp.«v.- \*-:AX-.CU So,.»- Rosita; Pr«v-:.-f.-fi c'si i# <r>-i 
| .•.; n\ .e .a..eo .«u:n'«.-.a Vico: Mar.::p. M*.n-1 .«.--.-„ . fc ^ .^ ,. . . . v 

fi.-d.-ex:.d.'> ArU,!rwrr.:a fr.;?>i.. ,< > / J b j . t f . . . a . t i i . Ù r .... t 

la. - tieie tattav.H . -o^^uaie " l f , n " r * f :ii ::«*•.-:./^ 
:.*- . :en.»>er»-:.en:.i di B u i . u c - SlIH i\\\V//il .que?t* ::n.):c--ì..r.e co:::r.u-J;*oe 
.«•.C... :. no:o •.•eg.;.;a uopuo -r.-: . . !•• :at:o i.-.*• .'. fi.:e. ,-ea-.:/z»:o "'" funere in Itaiia non esiste 

Tamara Makarova, moglie del rrtltta Gherattlmov. è una 
rielle piò popolari attrici mvletiche. Tra le »nr interpreta-
alani ricardianm auelle del - Maestra > e del * Giuramento • 

" Napoli è MINI et* „ 
Mentre }S!r'<r.'.-n co-i 4 'r-

Ì...-.V.C r C * * ' f i 

I.a vicenda e :orterr.e:;te \ i -
/.lat* da. tono di romanzo a fu-
m e t u daiie t inte morbose e ca
ricate che i iregna; la polemica 

jat-.:ira//iàta. ^e c e è molto wan-
|da peichc non .«i her.e contro 

:a ilue*.;a ed e \o . ta *emn*.ai 
N a roinnatte:-. cent pregiudizi ge-

e.errtìi M* un proMen:a di que-

raudroi- il rrcnsia Gherassi-.ci.r.» a.:* sar.a/ion. tìi terr.per*-
mov e siifj moglie Tamara j-.in*- questo e :nfe:t; un rt.m 

p:er.o 

I " 
il fabbroferra io jqu*.t»»a co : 

Makarova sono travolti dal 
l'onda di un valzer: e impos
sibile avvìi marti. Ma Koncia-
lotrski ci l'idi»a un n o m o d a l 
lo pel le scura r dai grandi o c 
chi neri, orientali . Si tratta di 
Kaciaturmn. -f famoso musi
cista armeno Ha un'aria gio
vanile, sorridente. • Napoli è 
una dea , dice quando ap
prende che sono napoletano e. 
innanzitutto, vuol brindare 
all'Italia. • alla bella Italia >. 
Ora Kaciaturian lavora a un 
balletto ispirato a 1 Spartaco . 
Gli chiedo se lo trarrà dal r o 

d i S'-l i r . ; r u r.ot>::. frf.nc*>*: n.»r. c . e rnrd:ocre. 
;u«/:.^n: AIKM^HI^J ' nu.cu.e e-\:r.5u«r.r,;:.-r.er.te .er-U'.m..«:: 
•.r.i;.i io siiar.ù^-.i!7no.e*co per e*--, :»•* 
.ert creduto E .» f">r.» di ur^i.tìes-. 

\.c una ie:!-.:na d i , - u , : o f•(''s•, mterpseti negri dei 
jjlu.terra r: :r.o*tr« :•••••» ! o scrittore Dembv si e spo-
n ::-.o.t; punt: addi- ' saio inorili :a con una ragazza 

,.roi*..san-.ente :*i un mo-'"*""'" —*-*•«-.*" rispetto * : .e; italiana e nevuno ha troiaio 
aV,T,rofe77aio :'uniro \Vroico-1,lu•*•'*, de.la .-«c.en/a di ofr<i a che ridire), quindi il film an-

nCCr-

i*n»i. :a u. ! 
jun duerni* 
|.-;:ura arretralo 

rapita c.r.'.A 
ragazza Susanna 
,in r:rormator:o 
rpi;*TA e trad:z.i.'>r.a".;.s:a .'anug.ia 
3i un ruat.e.-» «i.leihtore r ]>vo-
prle:ar:o terriero Susanna che 
e prmUsta di un corpo che *! 

cae eia-* m l ^ i f »: trono di Frane-.» ! . n'.n.ì'" con»p.es.*.f» inoltre, .a ii:a 
* :mpo«ìtato Mi que?*o equi»oCo 
*pa.*ssoso e sul:* anenture de: 
faor.ro;errato a', e pre^e con .e 
mante o-:eani*te de.la nonilti. 
F.' una .satira ar>r*t>i«n-a garba-

nota r di un certo fascino fe!l-ita e -aporosa di certa gente an
no entra ne.;e grazie della taml-irorata ad un assurdo paasato. e 
gii* e ai incarica prontamente|?: vede anba-ftanza facilmente 
di sedurr*» j prinapaii maschi i aneti* se il pubblico italiano non 
d»; luojro: i; terreo padre dalla}potrà de: tinto apprezzare :i dla-
»n* r.obtie. il iriovane figlio «tu-jlceo per :a scarta conoscenza 
dloso di entomologia e remanti 
cainente innamorato r torte 
.nandnano sensi»'.e « ir.ile Xe 

m o n m di Gi°vagnoli, c h e ti» consegue che. 'n breve, :• quieta 

della stor:a di Francia. 1 diver
tenti lnterpietl sono Ferr.ar.d l.e-
doux e Bernard B.;»»T. HA Cretto 
Roger Richehe. 

:utv<ra semfcra aljba.sun/a triste 
I. rilm rr»:i);in(|ue e .nierpreta-
.o a..* brava ua Rsip-.» Richard-
iOi: Raiti.or.d M»«*fi Ccdr.c 
HardiicKe e «.tri Ha diretto 
\V;..:a:n t'anieron Menz_es 

t. e. 

il peeeato di Ann» 
Anna una gioiane attrice ita

liana M innamora di un attore-
regista negro col quale recita in 
unedizmn»» nr-)ì Otnin cit Sake-
*peare; ma il peuido tutine tìfi

che >e gli accordiamo la qut'.l.'ica 
di u n opera polemica, gira, par 
cosi dire a vuoto Anche i! suo 
stile perdo r.e risente: non e un 
film « italiano ». potrebbe esse
re per ti modo tn cui è girato 
benissimo per esempio, un film 
sudamericano. Anna Vita( la no-
.adiva dei fumetti i. Ben Johnson 
Paul Mulier oltre al già citato 
Uenibi. sono gli interpreti del 
lim Lo ha diretto con ronau-
nato mestier* Camillo Mastro-

cinque. 

corretti interpreti sono John 
Mills. Phyins Caller, mieen Moo-
re e S*m W'anamaker. 

Il generale Quantrill 
E" un vecchio • xrestern » di 

Raoul wa i sh che narra le vicen
de del ramoso predone Quantniì 
»o Quar.treil ) al tempo delia 

ìguerra di successione; :i ril-n e 
diretto con la nobile abiltà psi
cologica ed ha di interessante :a 
descrizione dei « generale »-. un 
ambizioso e megalomane maestri
no di provincia, ossessionato dal
la smania di « i n e r e pencolo-
samenie » e da eroe, e che per 
'ar questo ammazza, brucia e 

saccheggia Gli interpreti sono 
John Wayne. Waitre Pidgeon e 
Claire Trevor 

Vice " 

Il numero di giugno 
dello «Spettatore italiano» 

Esce tn questi giorni il nume
ro di giugno dello Spet.atart ita
liano, ta rivista di cultura poli
tica e letteraria pubblicata da 
Laterza. 
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